
LA SFIDA NUCLEARE DI TEHERAN al

mondo si arricchisce di una nuova inquietan-

te iniziativa. Altre seimila centrifughe, macchi-

nari che servono per l’arricchimento dell’ura-

nio, entreranno in fun-

zione nell’impianto di

Natanz, in aggiunta

alle circa tremila già

inattività.Loannuncia ilpresi-
dente Mahmud Ahmadi-
nejad, che visita la fabbrica in
occasionedellacosiddettagior-
nata nazionale del program-
ma nucleare iraniano.
«Oggi è iniziato il processo di
installazione di seimila nuove
centrifughe», dichiara Ahma-
dinejad, provocando l’imme-
diata reazione negativa di
Washington, Parigi e Londra.
Per la Casa Bianca, Teheran
continua«aviolare lenumero-
serisoluzioniadottatedalCon-

siglio di sicurezza delle Nazio-
ni Unite» e si espone «al ri-
schio di nuove sanzioni finan-
ziarie e diplomatiche». La
Gran Bretagna accusa la Re-
pubblica islamica di «ignorare
gli auspici della comunità in-
ternazionale», e laFrancia evo-
ca l’eventualità di «rafforzare»
i provvedimenti punitivi già
adottati in precedenza pur in-
vocando ancora una volta il

prosieguo del dialogo.
Tra i membri permanenti del
Consiglio di sicurezza di Palaz-
zo di vetro, Pechino non com-
menta, mentre Mosca valuta
che l’ipotesi di nuove sanzioni
«non sia d’attualità».
Si ripropone insomma il con-
suetoventagliodiposizioniva-
riamente articolate, dalla forte
intransigenza americana alla
disponibilità negoziale russa e
cinese.
L’annuncio di Ahmadinejad
non coglie di sorpresa l’Aiea
(Agenzia internazionale per
l’energia atomica), che già un
mese e mezzo fa aveva consta-
tato come fossero in atto lavo-
ri per l’installazione di nuove
centrifughe. In un rapporto
del 22 febbraio, l’Aiea sostene-
vadiavere ricevuto dalle stesse
autorità iraniane informazioni
suunnuovotipodimacchina-
ri, chiamati IR-2, e di averne
constatato la presenza di 31
esemplari nei padiglioni del
complessodiNatanzadibiti al-
l’arricchimento dell’uranio.
L’Onu ha ripetutamente invi-
tato Teheran a cessare questo
tipo di attività, sospettando
chenonsianofinalizzateapro-

durre energia per usi civili, ma
alla fabbricazione di bombe
atomiche. L’Iran nega invece
di avere piani di tipo militare,
rivendica il diritto a realizzare
il proprio programma nuclea-
re,erifiutadi interrompere l’ar-
ricchimento dell’uranio.
Secondo gli esperti le centrifu-
ghe modello «IR-2» sono più
efficaci rispetto alle «P-1» sino-
ra in servizio a Natanz, e sono
anchepiùfacilmentecostruibi-
li. Un anno fa, Ahmadinejad
aveva indicato l’obiettivo di
mettere in funzione cinquan-
tamila centrifughe, senza però
indicare una scadenza tempo-

rale. Il punto principale co-
munque nonè la quantità del-
le macchine in funzione, ma
la capacità di farle funzionare
a pieno regime, cosa che i tec-
nici iranianinonsembranoan-
cora in grado di fare.

Nelcontrasto tra fazionidel re-
gime teocratico si inseriscono
gli ultimi sviluppi della vicen-
da di cui è protagonista un
ex-negoziatore iranianosulnu-
cleare, Hossein Musavian.
Considerato vicino ai pragma-
tici, che sono in conflitto con
glioltranzisti legatialpresiden-
te,
Musavian è stato condannato
a due anni di reclusione, con
sospensione della pena, per-
chè riconosciuto colpevole di
«disturbodellasicurezzanazio-
nale». Musavian era stato arre-
stato l’anno scorso e poi rila-
sciato su cauzione.

■ di Toni Fontana

BOGOTÀ, Le Farc non
hanno voluto concedere
via libera alla missione
umanitaria, organizzata
dalla Francia, per prestare
soccorso a Ingrid Betan-
court, nelle loro mani dal
febbraio del 2002. In un
comunicato datato 4 apri-
le e diffuso solo ieri dall'
Agencia Bolivariana de
Prensa (Abp), il comando
centrale delle Farc sostie-
ne che il governo francese
nonhaconsultatopreven-
tivamentelaguerriglia,pri-
ma di organizzare la sua
missione in Colombia, e
definisce «irragionevole»
lamissionestessa.L’opera-
zione-si leggenelcomuni-
cato - «non è il risultato di
una concertazione, ma
della malafede del (presi-
dente colombiano, ndr)
Uribe verso il governo
francese». «Noi non ci fac-
ciamoinfluenzaredaunri-
catto, né dall'impulso del-
la campagne mediatiche»,
concludono le Farc.

Iraniani in visita al confine con l’Iraq per commemorare le vittime della guerra degli anni ottanta Foto di Salmanzadeh Fars/LaPresse

Zimbabwe, milizie di Mugabe
cacciano 60 farmer bianchi

DUE ANNI PER fermare

la «desaceleracion», il ral-

lentamento della corsa del-

la Spagna in campo eco-

nomico, altri due per rag-

giungere nuovi traguardi.

Josè Luis Rodriguez Zapatero, so-
stenutodaivotidipiùdi11milio-
ni di spagnoli, incaricato di for-
mare il governo da Re Juan Car-
los,haparlato ieri allaCameradei
deputati aprendo il dibattito sull'
investitura (fiducia). Il leader è
partito dalle promesse fatte nel
corso della campagna elettorale
ed ha spiegato come intende
mantenerle.Perprimacosasaran-
norestituiti400euroai tutti i con-
tribuenti, sarà definito un piano
speciale per ricollocare i disoccu-
pati nel settore dell’edilizia sul
quale si addensanolenubipiù in-

tense. Per rilanciare il settore il
Psoeintendeaccelerare larealizza-
zioneedilcompletamentodiope-
re pubbliche, tra le quali l’Alta ve-
locità ed ad alcuni collegamenti
autostradali. Saranno prorogati i
termini per le ipoteche sulle case
(diffusissime in Spagna) e ridotti
del 30% i costi per le imprese nei
rapporti con le amministrazioni
pubbliche.
QuellodiZapaterononèstatope-
rò un discorso «economicista».
La Spagna può contare ancora su
un’eccedenza di bilancio che per-
mette di continuare a rimodella-
re lo stato sociale privilegiando i
più poveri, gli anziani e i disabili,
ma la crisi dei mutui Usa si sta fa-
cendo sentire, l’inflazione sale e
la crescita (al 3% del Pil negli ulti-
mi anni) sta rallentando. Zapate-
rointendesuperare la fasedidece-
lerazione con il contributo di im-
prenditori e lavoratori e si rivolge
agli elettori «con una chiara idea

della Spagna, un paese prospero
ed efficiente, impegnato nella
causa della pace, nella lotta con-
tro il cambiamento climatico e la
povertà». Il leader punta su un
«patto sociale» che permetta alla
Spagna di riprendere il cammino
con lo stesso passo degli ultimi 4
anni. Forse ci riuscirà (la Confin-
dustria appare tuttavia più dispo-
nibiledei sindacati),mentresual-
tri due fronti le difficoltà appaio-
no maggiori. L’Eta infatti è in ag-
guato. Dopo l’uccisione dell’ex
consigliere socialista Isaias Garra-
sco (7marzo) si rafforza il convin-
cimento che in giro per la Spagna

vi sia un «commando itineran-
te». Zapatero si è detto convinto
che «l’Eta è debole e si può scon-
figgere», ma per raggiungere que-
sto risultato il paese deve presen-
tarsi unito. E non lo è. Zapatero
hariparlatoanche ieridiuna stra-
tegia «condivisa da tutti» ad apre
al Pp nella convinzione che solo
l’unità del paese può rendere più
efficace la lotta al terrorismo.
Il traballante leader popolare Ma-
riano Rajoy ha accennato ieri ad
una cauta apertura, ma il suo par-
tito sta vivendo un crisi gravissi-
ma e le parole del leader sconfitto
il 9 marzo non appaiono credibi-
li. Poche ore prima del dibattito
parlamentare il gruppo popolare
(doveRajoy hapiazzato la fedelis-
simaSorayaSaenzdeSantamaria,
36 anni) ha licenziato una nota
che ripropone la consumata tesi
del negoziato sottobanco con
l’Eta. Nel Pp la situazione appare
giorno dopo giorno più caotica.
Rajoy non vuole farsi da parte, al-
menofinoalCongressochesi ter-

rà a Valencia dal 22 al 24 giugno,
ma la suapiù temibile concorren-
te Esperanza Aguirre lo sta tallo-
nando. Considerata una «dura»,
ancor più oltranzista di Rajoy, la
Aguirre ha fatto capire ieri che
aspira alla successione. Così, in
preda alla lotta per il potere, il Pp
ondeggia tra dialogo e opposizio-
nepreconcetta. I socialisti allarga-
no le braccia e ieri il segretario del
PsoeBlancohadetto,conamarez-
za, di non aspettarsi «che le cose
cambino». Per ora i «piccoli» (ba-
schi, galiziani e catalani) non si
decidonoadappoggiareZapatero
perché vogliono alzare la posta.
Mercoledì si voterà, ma Zapatero
(169 seggi su 350) non otterrà la
maggioranza assoluta, e si dovrà
votare anche venerdì quando ba-
sterà quella semplice. Il Psoe do-
vrà insomma governare facendo
accordidivolta involtaconl’uno
o l’altro, ma può contare su un
forte consenso e, come ha detto
Zapatero «su idee chiare per la
Spagna».

Ma l’Aiea aveva già
segnalato in febbraio
l’inizio di una nuova
fase nell’arricchimento
dell’uranio
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HARARE Piùdi 60proprietari terrieri bian-
chi dello Zimbabwe sono stati cacciati con
la forza dalle loro fattorie da gruppi di ex
combattenti della guerra di indipendenza.
Gliespropri sonoavvenutinelcorsodell'ul-
timoweekend.Lanotiziaè statadiffusadal
sindacatodegli imprenditoriagricoliadHa-
rare ed è una conferma della situazione di
crescente tensione che si registra nel paese
dopo le elezioni presidenziali del 29 mar-
zo, i cui risultati non sono ancora stati dif-
fusi, malgrado l'opposizione abbia procla-
mato la propria vittoria. Il regime di Muga-
be sembra intenzionato a giocare la carta
del conflitto inter-razziale e della disinfor-
mazione per restare a galla, brandendo la
minaccia di una ricolonizzazione delle ter-
re e mobilitando gruppi armati.

«Chiunque sia considerato un oppositore
delpartitoalpotereèstatocolpito»,hadet-
to Trevor Gifford, presidente del sindacato
degli imprenditori agricoli, aggiungendo
che per la prima volta è stato estromesso
dalla sua proprietà anche un nero. Secon-
do il quotidiano statale The Herald, «la po-
lizia ha dato ordine agli ex combattenti di
evacuare le fattorie che hanno occupato».
Ma nessuno sembra intenzionato a farli ri-
tiraredavvero,anzisi soffiasul fuocopersu-
scitare allarme sociale: lo stesso Herald ac-
credita lanotizia - infondatasecondoosser-
vatori indipendenti - che «ex agricoltori
bianchi si stanno infiltrando nello Zimba-
bwe e minacciano di riprendere le loro ter-
renell’eventualità diunavittoriadelMovi-
mento democratico per il cambiamento».

Zapatero chiede la fiducia: patto contro l’Eta e riforme
Discorso alle Cortes per l’investitura. I popolari, dilaniati dalle lotte intestine, accusano il premier. Venerdì il voto

■ L'Iraq torna al centro della
scena politica statunitense. Nel
giorno dell'audizione al Senato
del generale David Petraeus, che
ha chiesto «una pausa» nel ritiro
dei rinforzi inviati lo scorso an-
no in Iraq, giunge la notizia che
Baghdad e Washington si appre-
stano a sottoscrivere un accordo
segreto per autorizzare le truppe
statunitensi a operare nel Paese
«senza limiti di tempo». È quan-
to scrive in prima pagina il bri-
tannico Guardian citando una
«bozzadiaccordo» tra il governo
irachenoel'amministrazioneBu-
sh, datata, «7 marzo». Il docu-
mento autorizza gli Usa «a con-
durre operazioni militari in Iraq
earrestaresoggettiquandoneces-
sarioper imperative ragioni di si-
curezza».L'accordopuntaasosti-
tuire il mandato delle Nazioni
Unite, in scadenza a fine anno,
che autorizza la presenza delle
truppe Usa. Tornando davanti al
Congresso Usa dopo sette mesi,
il comandante delle truppe Usa
Petraeus e l'ambasciatore a Ba-
ghdad Ryan Crocker hanno lan-
ciatouninvitoallaprudenzaper-
chè i progressi in Iraq sono anco-
ra«fragilie reversibili».«Lastrate-
gia iniziata con il surge (i rinforzi
inviati lo scorso anno in Iraq) sta
funzionando» - ha sostenuto
l'ambasciatoreCrocker,«maque-
sto non significa tuttavia che il
sostegnoUsa(aBaghdad)sia sen-
za fine, o che il livello e la natura
delnostro impegnononpossaes-
sere diminuito».
Tra gli altri senatori presenti all'
audizionevieranoieri i trecandi-
dati alla presidenza, sia il repub-
blicano John McCain che i duel-
lanti democratici Barack Obama
e Hillary Clinton. Un manife-
stante ha brevemente interrotto
la deposizione del generale Da-
vid Petraeus.

■ di Gabriel Bertinetto

CITTÀ DEL VATICANO «Desiderotantove-
nire in mezzo a voi»: in un insolito vi-
deo-messaggio inviato «ai cattolici e al po-
polo degli Stati Uniti» a pochi giorni dal
suo viaggio che lo vedrà negli Usa a
Washingtone New York,dal 15al 21aprile
prossimi,papaBenedettoXVIsaluta l'Ame-
rica e, anticipando i temi che affronterà nel
suo discorso all'Onu, parla di un mondo
cheha bisognodi pace, di giustizia,di liber-
tà, ma anche, e soprattutto, di obbedienza
aDio. Ilvideoeilprogrammadelviaggioso-
no stati presentati ieri dal direttore della Sa-
laStampavaticana,padreFedericoLombar-
di. Benedetto XVI farà tappa a Washington
il15aprile,doveilgiornoseguentesarà rice-
vutoallaCasaBiancadalpresidenteGeorge
W. Bush. Il 18 aprile a New York, interverrà

all'Assembleageneraledell'Onu, inoccasio-
ne del sessantesimo anniversario della Di-
chiarazione universale delle Nazioni Unite
suidirittidell'uomo.Altromotivodellavisi-
ta apostolica negli Usa è il duecentesimo
Giubileo delle prime cinque diocesi erette
in nord America: Baltimora, Washington,
New York, Boston e Louisville. Benedetto
XVI incontrerà i vescovi, il clero e i semina-
risti statunitensi. Avrà modo di incontrare
gli esponenti delle altre religioni e delle al-
tre chiese cristiane. Significativi saranno i
due incontriprevisti conlacomunitàebrai-
ca americana alla vigilia della Pasqua ebrai-
ca. Momento significativo del viaggio sarà
la visita del Papa a Ground Zero, luogo del
tragico attentato dell'11 settembre del
2001, prevista per la mattina del 20 aprile.

Il premier Zapatero Foto Ap
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